Parrocchia San Giuseppe Moscati – Roma

Pellegrinaggio al Santuario 
della Madonna  del Divino Amore,

24 maggio 2009 Ascensione del Signore

“BENEDETTO IL FRUTTO DEL TUO SENO GESU’” 
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Iniziamo questo nostro cammino portando al Padre, attraverso la nostra preghiera, tutta la nostra Comunità parrocchiale e tutte le persone del nostro quartiere, soprattutto quelle che in questo momento si sentono affaticate e stanche, a causa della malattia, della solitudine della povertà; e, tutte quelle persone che si sentono  lontane dalla Chiesa.

Faremo 5 tappe, pregheremo il Padre di “rimanere con noi”  lungo il cammino affinché la  preghiera diventi  il nostro sostegno e  non cadiamo in tentazione. Per l’ultima fermata saremo arrivati al Santuario, un po’ stanchi e anche un po’ assonnati celebreremo l’Eucaristia  dove ci metteremo a tavola con il Signore, e i nostri fratelli che nel frattempo ci hanno raggiunto. 
PRIMA STAZIONE,  sul sagrato.
Ti presentiamo Padre quella parte della Comunità  che sta vivendo un periodo di stanchezza, di incertezza, di dolore, di abbandono, di solitudine: “la notte buia della fede”, che avvolge non soltanto i sentimenti, ma anche  le motivazioni profonde, fino a quelle più intime della fede e della speranza. Alcuni hanno  l’impressione di non avere più, né fede, né speranza, né carità, di essere sperduti nel profondo di un mare in tempesta…… nessun Dio, si sentono  desolati e  abbandonati. Ma la tua Parola ci illumina e  noi  nel cammino di fede, scopriamo  che  possiamo  essere chiamati  a parteciparvi per intercedere e salvare l’umanità. 

Ascoltiamo un brano del Vangelo secondo Marco dove ci viene svelato qualcosa della “notte buia della fede” vissuta da Maria.

Dal Vangelo di  Marco  3,31-35 

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: "Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano".  Ma egli rispose loro: "Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?".  Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: "Ecco mia madre e i miei fratelli!  Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre". 
Riflessione

“Chi è mia madre?”

Questa domanda ci fa capire la solitudine di Maria nella vita pubblica del suo figlio.  A lei non viene data nessuna preferenza, nessun privilegio; rimane come in disparte, quasi in esilio, in una certa emarginazione. 

La Madonna vive uno stato di sofferenza, a lei chiediamo di insegnarci qualcosa sulla notte dolorosa e buia della fede, da lei stessa probabilmente vissuta specialmente presso la croce e nel silenzio del Sabato santo.

Ci chiediamo che cosa significa il testo di Marco per la nostra esperienza? Si è verificato o si verifica qualcosa di simile per qualcuno di noi? 

La notte della fede non è semplicemente una tempesta di sentimenti e di umori negativi; è una prova che va alla radici del cuore e fa temere a chi la vive di essere separato per sempre da Dio, abbandonato da Dio, senza più risorse umane e divine.
Lasciandoci entrare nella notte, Dio in realtà non ci abbandona. Al contrario, si dimostra capace di salvare attraverso il buio di situazioni tragiche. 
PREGHIAMO       C. Dio onnipotente e misericordioso, tu provvedi a chi ti ama e sempre e dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero: assisti i tuoi figli in questo pellegrinaggio e guida i loro passi nella tua volontà, perché illuminati dalla tua luce nella notte e protetti dalla tua ombra nel giorno possano ricalcare i passi della tua serva fedele nella strada di una totale e gioiosa donazione al tuo Figlio. Per Cristo nostro Signore.   T. Amen.
Preghiera alla  Madonna del "Divino Amore" o bella Vergine  Immacolata  Maria, madre di Gesù ,e madre nostra, l'amore di Dio, con il tuo "si” è  passato attraverso il tuo cuore ed è entrato nella nostra tormentata storia, per riempirla di luce e di speranza noi siamo legati profondamente a te, siamo tuoi figli, la tua bontà ci ispira fiducia, e ci attira  a contemplarti quale madre del " Divino Amore" pronunciando la più  bella preghiera: Ave Maria per tutti  giorni della nostra vita terrena, fino a quando ti contempleremo nella gloria quale " Regina degli angeli e dei santi". Preghiamo

.
SECONDA STAZIONE
Ti presentiamo Padre quella parte della Comunità rappresentata dai  poveri, dagli ultimi, i bisognosi, i perseguitati a causa della giustizia. Te li offriamo affinché  tu nella tua infinità misericordia possa  consolarli e riscattarli dall’ingiustizia.
Dal Vangelo di Giovanni: 
(Gv 11, 55 – 12, 16)

                                
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me»

Riflessione 
Mettersi in gioco nella concretezza dell’incontro con gli altri, rispondendo al richiamo del Signore ad aprire generosamente la mano al fratello, al povero, nella condivisione e nell’offerta di sé, diventando capaci di cogliere dentro alle nostre realtà le domande forti di disperazione e di povertà, ma anche quelle silenti che provengono da forme di sofferenza e di disagio diverse è la riflessione che ha offerto don Luigi Ciotti. «Sono tanti i nuovi volti della povertà che dobbiamo saper cogliere, tante le dipendenze da cui gli uomini chiedono che li si disintossichi ridando un senso alla loro vita. La vita  richiede fedeltà e lealtà nel leggere le storie delle persone, i loro cambiamenti, per poter rispondere ai loro bisogni e mi ha insegnato che è possibile cercare Dio per incontrare le persone, ma è anche possibile cercare le persone per incontrare Dio, facendosi stupire dal Dio che passa attraverso la vita degli altri.  Perché, come scrisse il giudice Rosario Livatino: «Non ci sarà chiesto se siamo stati credenti, ma se siamo stati credibili». . E verso i poveri tutti noi dobbiamo riconoscere un grande debito perché hanno dato e danno senso alla nostra vita, provocandoci»

PREGHIAMO  "Signore da chi andremo?...Tu solo hai parole di vita eterna!....Padre Santo ti prego per noi, tuoi figli, popolo in cammino....sostienici lungo il sentiero della vita perché non abbiamo a smarrirci nelle sofferenze, nelle incomprensioni, nelle ingiustizie, nelle ribellioni, nelle infedeltà, nelle paure, e perseverando invece nella Tua Fedeltà, nell'Alleanza che Tu hai suggellato con noi e per noi, possiamo percorrere la strada, vivere il disegno, il progetto di amore che Tu hai preparato appositamente e da sempre per ognuno di noi....Come in Maria, suscita anche in noi uno spirito e un cuore docile, pronto, sincero e attento perché possiamo sussultare di gioia autentica e profonda nello sperimentare in pienezza le meraviglie inaspettate ed inesplorate che Tu hai costruito e disseminato lungo la nostra strada....per questo ti prego!

TERZA STAZIONE: 
Ti presentiamo Padre quella parte della Comunità rappresentata dalle nostre famiglie: i genitori, i  figli,, i giovani che stanno avviandosi all’età adulta………. Te li offriamo affinché  tu nella tua infinità misericordia possa far sentire nel profondo di noi il tuo abbraccio di Padre e di Madre. >  
	Dal vangelo secondo Matteo (5, 1-12)       Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.  Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:    "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.  Beati i puri di cure, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace,perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi."


 Riflessione  (da:l’abbraccio benedicente di Henry J.M. Nouwen)            
Queste parole presentano un ritratto del figlio di Dio. E’ un autoritratto di Gesù, il Figlio prediletto. E’ anche un ritratto di come devo essere io.  Le Beatitudini mi offrono la via più semplice per il viaggio verso la casa di mio Padre.  E lungo questa via scoprirò le gioie della seconda infanzia: serenità, misericordia e una visione sempre più chiara di Dio. Diventare figlio significa vivere le Beatitudini e trovare, così, la porta stretta per l’accesso al Regno.  Mi ricordo benissimo quando mostrai il dipinto a degli amici chiedendo che cosa vedevano in esso,  una ragazza mise la mano sulla testa del figlio più giovane e disse:< Questa è la testa di un bambino appena uscito dal grembo della madre. Guardate, è ancora bagnata e il viso è ancora come quello di un feto> Improvvisamente, tutti noi presenti vedemmo quello che lei aveva visto. Rembrandt non stava dunque dipingendo solo il ritorno al Padre, ma anche il ritorno al grembo di Dio che è insieme Madre e Padre.   Il bambino piccolo non è povero, mite e umile di cuore? Gesù la parola di Dio che si è fatta carne, ha dimorato nove mesi nel grembo di Maria ed è venuto in questo mondo come un piccolo bambino.  Il Figlio eterno si è fatto bambino perché anch’io possa diventare di nuovo bambino e così ri-entrare con lui nel Regno del Padre.  Gesù disse un giorno a Nicodemo: <se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il Regno di Dio>. 
  Ci è capitato  entrando nelle stanzette in Chiesa  a s. Giuseppe Moscati di vedere il quadro di Rembrandt? 
Preghiamo     "Santa Maria, Madre di Dio, stanotte sussurra nei cuori dei tuoi piccoli le tue dolci parole, trasmettici ancora il tuo Amore di Mamma affinché possiamo sperimentare la bellezza dell'Amore incondizionato che ogni cosa salva e guarisce; donaci la forza di non cedere al buio dell'egoismo che dentro di noi costruisce il male, fai fluire nel nostro sangue l'acqua che limpida scorre dalle tue mani,  fai risplendere di luce meravigliosa le nostre anime, infuoca i nostri sentimenti con la tua docile pace, facci sentire per grazia l'unione indissolubile che lega tutti noi fratelli e che ci lega a Te e a Tuo figlio. 
Benedici la nostra comunità, ispira fortemente le nostre iniziative, fai che possiamo quotidianamente dare esempio degli insegnamenti di Gesù. Non lasciarci amare i pregiudizi delle nostre menti, ma solo le parole di nostro Signore che tutti Ama indistintamente.  Non guardare come togliamo colore al mondo, ma accarezzaci, abbracciaci, amaci, cullaci, liberaci come solo una mamma può fare con un semplice sorriso. Grazie Madre nostra bellissima! Amen."

QUARTA STAZIONE: 
Ti presentiamo Padre quella parte della Comunità rappresentata dagli Anziani, gli ammalati, e tutti coloro che sono appesantiti dal dolore per la perdita di una persona cara.

  dal libro di Qoèlet 12, 1-8

	
	  

	1 Ricòrdati del tuo creatore   nei giorni della tua giovinezza,  prima che vengano i giorni tristi

e giungano gli anni di cui dovrai dire: "Non ci provo alcun gusto",  prima che si oscuri il sole,

la luce, la luna e le stelle e ritornino le nubi dopo la pioggia; quando tremeranno i custodi della casa  e si curveranno i gagliardi e cesseranno di lavorare le donne che macinano, perché rimaste in poche, e si offuscheranno quelle che guardano dalle finestre e si chiuderanno le porte sulla strada; quando si abbasserà il rumore della mola e si attenuerà il cinguettio degli uccelli e si affievoliranno tutti i toni del canto;  quando si avrà paura delle alture e degli spauracchi della strada; quando fiorirà il mandorlo e la locusta si trascinerà a stento

e il cappero non avrà più effetto, poiché l`uomo se ne va nella dimora eterna e i piagnoni si aggirano per la strada;  prima che si rompa il cordone d`argento e la lucerna d`oro s`infranga e si rompa l`anfora alla fonte e la carrucola cada nel pozzo e ritorni la polvere alla terra, com`era prima,  e lo spirito torni a Dio che lo ha dato.
RIFLESSIONE
Tu ed io non dobbiamo uccidere noi stessi. Noi siamo gli Amati. Questa è la verità della nostra vita. Questa è la verità enunciata dalla voce che dice: < Tu sei il mio Amato>.  Ascoltando con grande, interiore  attenzione quella voce, sento nell’intimo parole che dicono: <Ti ho chiamato per nome fin dal principio. Tu sei mio e io sono tuo. Tu sei il mio amato e in te mi sono compiaciuto. Ti ho modellato nelle profondità della terra e ti ho formato nel grembo di tua madre. Ti ho scolpito nei palmi delle mie mani e ti ho nascosto all’ombra del mio abbraccio. Ti guardo con infinita tenerezza e ho cura di te con una sollecitudine più profonda che quella di una madre per il suo bambino. Ho contato ogni capello del tuo capo ed ti ho guidato ad ogni passo. Ovunque tu vada, io vengo con te, e ovunque tu riposi io veglio su te. Ti darò del cibo che soddisferà ogni tua fame e bevande che estingueranno ogni tua sete. Non nasconderò il mio viso da te. Tu sai che io sono tuo come io so che tu sei mio. Tu mi appartieni. Niente mai ci separerà. Noi siamo uno.
	


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


PREGHIAMO
Padre mio,

io mi abbandono a te,
fa di me ciò che ti piace.

Qualunque cosa tu faccia di me
Ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, accetto tutto.
La tua volontà si compia in me,
in tutte le tue creature.
Non desidero altro, mio Dio.

Affido l'anima mia alle tue mani
Te la dono mio Dio,
con tutto l'amore del mio cuore
perché ti amo,
ed è un bisogno del mio amore
di donarmi
di pormi nelle tue mani senza riserve
con infinita fiducia
perché Tu sei mio Padre.

QUINTA STAZIONE
Ti presentiamo Padre quella parte della Comunità rappresentata dai Presbiteri e  dagli operatori pastorali, affinché aiutati da  Gesù che hai  mandato  non per giudicarci  e ancor meno per condannarci, ma per per-donarci  e liberarci  mettendo nel nostro cuore il seme dello Spirito;  fa che con il tuo aiuto i nostri Presbiteri ci aiutino a vivere nell’amore per lasciar crescere in noi questo Spirito di Gesù;   e, quando lasciamo penetrare Gesù   all’interno di noi abbiamo nuova vita e nuove energie. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni – Liturgia dell’Ascensione

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose.
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 
RIFLESSIONE
La comunità è  luogo di accoglienza e di  fraternità, di condivisione e di crescita verso la stessa meta di speranza.  Ma  la comunità è anche luogo della rivelazione dei nostri limiti e dei nostri egoismi. Quando comincio a vivere  con altre persone, scopro la mia povertà e le mie debolezze, la mia incapacità di intendermi con alcuni, i miei blocchi. Finché ero solo potevo credere di amare tutti; adesso, stando con altri, mi rendo conto di quanto sono incapace di amare. E se sono incapace di amare che resta buono di me?
PREGHIAMO 
"Che siano una sola cosa perché il mondo veda e creda!...Padre Santo ti prego per noi Chiesa, per la nostra Comunità, perché in essa ognuno di noi sperimenti profondamente ed in gratuità l'essere parte e membra del Tuo Corpo nella comunione fraterna, nel perdono reciproco, nella solidarietà, nel sostegno e nel conforto, nell'unità, nella condivisione...e abbia l'opportunità di assaporare e di gioire nell'intimo per vivere il Tuo Regno fatto realtà qui in mezzo a noi, su questa Terra costantemente minacciata e martoriata dall'individualismo, dalla disgregazione, dalle discriminazioni, dalle ingiustizie, dalle lotte e dalle guerre....Come è bello, come è soave che i fratelli stiano insieme!...Signore facci strumento della Tua Pace...per questo ti preghiamo!"
L'anima mia magnifica il Signore
il mio spirito esulta in Dio mio salvatore.
Poiché ha guardato l'umiltà della sua serva
tutte le generazioni ormai mi chiameranno «Beata».
Il Potente ha fatto in me cose grandi
sì, il suo nome è santo.
Il suo amore di generazione in generazione
ricopre coloro che lo temono.
Interviene con la forza del suo braccio
disperde i superbi nei pensieri del loro cuore.
Abbatte i potenti dai troni
innalza gli umili.
Ricolma di beni gli affamati
rimanda i ricchi a mani vuote.
Sostiene Israele suo servo
ricordandosi del suo amore.
Come aveva promesso ai nostri padri
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.
 Benedizione ai pellegrini e attraverso loro  che giunga a tutte le famiglie della comunità e del quartiere.
C. Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai scelto fra tutte le nazioni un popolo a te consacrato e dedito alle opere buone. Tu, con la presenza silenziosa e fattiva di Maria, hai toccato il cuore dei tuoi fedeli, perché aderiscano a te con nuovo impegno e fervore: effondi su di loro l'abbondanza delle tue benedizioni, perché rientrando alle proprie case proclamino con gioia, in parole e opere, le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore.    T. Amen.
Il Signore del cielo e della terra, che vi ha accompagnato in questo pellegrinaggio, vi custodisca sempre con la sua protezione.   T. Amen
Dio, Padre di misericordia, che in Cristo Gesù ha riunito i figli dispersi, vi conceda di essere in Lui un cuore solo e un'anima sola. T. Amen
Dio, che nel suo provvidenziale disegno attua in voi il volere e l'operare, vi benedica e vi confermi, per intercessione di Maria, nella vostra adesione alla volontà di Dio. T. Amen
Miei cari,  il pellegrinaggio è segno della condizione itinerante della Chiesa, popolo di Dio in cammino verso la Gerusalemme celeste. Davanti a noi brilla, nella gloria, Maria, Madre del Signore, quale segno di sicura speranza e di consolazione. Questi luoghi chiamano ciascuno di noi al rinnovamento della vita cristiana, perché i nostri cuori siano il luogo santo in cui Dio trova dimora. Rivolgendo lo sguardo alla sua icona, salutiamo la Vergine Maria, che dal cielo ci guida e continua a ricordare a suo figlio Gesù che noi abbiamo bisogno di Lui.
